RE TR EV. 87
Furono da tucti gl’ Imperadon Romani re-
Inglofamcnte cuftoditi i pefi, e le miflure, e
s’ebbe fomma cura da efli della loro gm—
ftezza. Il Grutero (a) ha raccolti i model-
Li delle mlfu:e, e pefidi bronzo, edi marmo
cosi antichi, comne dell’etd di mezzo con le
loro forme, e con le infcrizioni de’ loro le-
gislatori. Il pii offervabile € un cogno di
bronze in forma di vafo con. coperchio -nel
{uo collo. , in cui leggevafi a lettere d’ar-
gento. lavorate nello fteffo bronzo, una. infcri-
zione, che porta il nome dell’ Imperatore Ce-
fare Vefpefiano, che ccme norma, e model- -

lo originale fu ripofto nel Campidoglio.

Quefte mifure, e quefti pefi furono fpedi-
ti, come avverte, 11 Villalpando (&), a tutte
te le Colonie Romane, perché s’ uniformafle-

ro a quelli della Capitale dell’Impero. .
S’ ufarono, anco le norme de’pefi di certe
duriffime. pietre, nere macchiate. di vene: verdi
ofcure, che non apparivano {& non bagnan-
dole. A cagione. della. loro durezzaerano co-
si lifcie, e luftre, che riflettevano > imma-
gine di ‘chi ad effe affacciavafi, quafi come
fe foffero fpecchj. Da alcuni di quefti pefi ,
che in Roma fi confervavano , vedefi , che
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(a) ]cm Gruteri inferiptiones m:hnmms or~
bis Romani . Pag. CCXXII.
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